
COD. PRATICA: 2013-001-828 MODULO DG1 

 

 

������� �	
��� 
Giunta Regionale 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  

 
 

N. 888  DEL   29/07/2013 
 

OGGETTO: Progetto integrato Ars Alimentaria e Sicurezza Alimentare nella Regione 
Umbria:  Piano Integrato dei controlli 2011 – 2014   
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Bracco Fabrizio Felice Componente della Giunta Assente 

Cecchini Fernanda Componente della Giunta Presente 
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Rometti Silvano Componente della Giunta Presente 

Tomassoni Franco Componente della Giunta Presente 

Vinti Stefano Componente della Giunta Presente 
 

 
Presidente: Catiuscia Marini 

 

Segretario Verbalizzante: Catia Bertinelli 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto  il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta 
dell’Assessore Franco Tomassoni 
Preso atto : 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) della dichiarazione del Dirigente medesimo che l’atto non comporta oneri a carico del 

Bilancio regionale; 
d) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli 

indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista  la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto  il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell’Assessore, 
corredati dei pareri prescritti dal Regolamento interno della Giunta, che si allegano alla 
presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, rinviando alle motivazioni 
in essi contenute; 

2) di approvare il “Progetto integrato Ars Alimentaria e Sicurezza Alimentare nella Regione 
Umbria: Piano Integrato dei controlli 2011 – 2014”, allegato al presente atto, che ne 
diventa parte integrante e sostanziale; 

3) di incaricare il Servizio Prevenzione, Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare della 
Direzione Regionale Salute, coesione sociale e società della conoscenza di sviluppare 
gli aspetti attuativi del Progetto di cui al precedente punto, con particolare rilievo alla 
comunicazione con il mondo produttivo di settore, in collaborazione con l’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale dell’Umbria e delle Marche, al fine di promuoverne 
l’adesione da parte degli imprenditori umbri; 

4) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE   IL PRESIDENTE 

f.to Catia Bertinelli 

 

f.to Catiuscia Marini 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
Oggetto: Progetto integrato Ars Alimentaria e Sicur ezza Alimentare nella Regione  

Umbria:  Piano Integrato dei controlli 2011 – 2014  
 

La normativa comunitaria in ambito di produzione e commercializzazione degli alimenti – 
il cosiddetto “Pacchetto Igiene” -  ha definito responsabilità molto precise in tema di 
Sicurezza Alimentare, investendo l’Operatore del settore alimentare (OSA) dell’obbligo di 
garantire, su base scientifica, la salubrità delle proprie produzioni. D’altra parte la stessa 
normativa ha individuato, nell’Autorità Competente deputata al controllo ufficiale 
(Ministero della Salute – Regioni e province Autonome – Aziende Unità Sanitarie Locali), 
il soggetto che ha la responsabilità di verificare, mediante strumenti quali  monitoraggio, 
sorveglianza, verifica, ispezione, campionamento e audit, il rispetto da parte degli 
Operatori degli obblighi loro imposti dalla legislazione alimentare.  
Fin dal 2007, in Umbria con D.G.R. n. 1302 del 27 luglio 2007, a seguito dell’emanazione 
delle  ”Linee guida nazionali per il controllo ufficiale ai sensi dei Reg. CE/882/2004 e 
CE/854/2004” da parte del  Ministero della Salute con  nota prot. DGSAN/3/6238/P del 31 
maggio 2007,  è stata affrontata, in forma omogenea e condivisa, la problematica della 
classificazione delle imprese alimentari in base al rischio relativo di sicurezza alimentare 
connesso alla realtà produttiva. Ciò con l’intento di orientare l’attività dell’Autorità 
Competente verso  il controllo delle imprese stesse, sia registrate ai sensi del Reg. CE n. 
852/2004 che riconosciute ai sensi del Reg. CE n. 853/2004, secondo parametri 
omogenei di valutazioni del rischio, al fine di definire le frequenze dei controlli  stessi 
sulla base di elementi predeterminati ed oggettivi.  
Con le successive emanazioni dei “Piani Nazionali Integrati dei  Controlli”, di durata 
pluriennale, approvati in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le PP.AA., di cui l’ultimo “Piano Integrato dei controlli (PNI) 2011 – 2014” 
approvato con Intesa siglata il 16 dicembre 2010 (Rep. Atti n. 236/CSR), sono state, tra 
l’altro, descritte le modalità con cui deve essere assicurata la verifica della conformità dei 
soggetti e delle attività agli standard richiesti e i meccanismi di revisione e di 
aggiornamento dei controlli. In particolare tra le attività del PNI sono espressamente 
previste quelle di gerarchizzazione e valutazione del rischio degli alimenti e delle 
tecnologie di produzione e quelle di categorizzazione del rischio per le imprese 
alimentari. In questo senso, recentemente la Regione Umbria ha provveduto, con D.G.R. 
n. 137 del 20 febbraio 2013, ad aggiornare i criteri per la categorizzazione delle imprese 
alimentari  in base al rischio e le relative frequenze di controllo ufficiale. Tali 
classificazioni sono propedeutiche all’elaborazione dei Piani regionali di programmazione 
del controllo ufficiale.  
Alla luce di quanto sopra detto e considerando che il settore agroalimentare umbro è 
caratterizzato da un elevato numero di “alimenti di pregio” che riscuotono un 
considerevole consenso anche nei mercati esteri, la dimostrazione su base scientifica 
della rispondenza di tali alimenti ai requisiti igienico-sanitari previsti, sia in ambito 
comunitario che ai fini dell’esportazione nei Paesi Terzi, diviene un obiettivo prioritario, 
sia per gli Operatori del settore alimentare che per l’Autorità Competente preposta al 
controllo.  
Infatti, la garanzia di salubrità di un alimento non può prescindere dalla approfondita 
conoscenza delle caratteristiche microbiologiche e chimico-fisiche delle materie prime e 
del prodotto finito, dalla corretta individuazione dei potenziali pericoli e dalla verifica della 
capacità del processo produttivo di eliminare o ridurre ad un livello accettabile il rischio 



COD. PRATICA: 2013-001-828 MODULO DG1 

 

segue atto n. 888  del 29/07/2013  3 

per il consumatore finale. La condivisione di tutte le informazioni raccolte, tra tutti i 
possibili portatori di interesse, compreso il cittadino consumatore consapevole, diviene, 
quindi, elemento imprescindibile attraverso cui deve passare la politica della sicurezza 
alimentare. 
Proprio a tale riguardo, è stato recentemente sviluppato dall’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna, in collaborazione con gli altri nove  
Istituti Zooprofilattici presenti sul territorio italiano, il Sistema Informativo “Ars 
Alimentaria”, con l’obiettivo di raccogliere le informazioni e i dati relativi agli alimenti ed ai 
loro processi tecnologici, rendendoli disponibili, a livello nazionale ed internazionale, sia 
agli Operatori  che alle Autorità Competenti. 
Tale portale Ars Alimentaria, implementato dai dieci Istituti Zooprofilattici Sperimentali 
nazionali, si propone di raccogliere ed ordinare, per territorio di competenza, le 
informazioni relative all'identità, qualità e sicurezza dei prodotti alimentari, a partire da 
quelli tradizionali. 
Sulla base di tali presupposti, l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Umbria e delle 
Marche ha avviato lo sviluppo di  attività di studio e verifica dei processi produttivi e delle 
caratteristiche igienico-sanitarie merceologiche e nutraceutiche di alcune produzioni 
alimentari  realizzate nel territorio di competenza, al fine di contribuire, con le altre 
istituzioni coinvolte (Ministero della Salute, Regione Umbria e Marche), 
all’implementazione dei sistemi informativi sulla Sicurezza Alimentare. Oltre alla raccolta 
delle informazioni relative alle realtà produttive presenti nel territorio regionale, l’attività 
sarà principalmente orientata allo studio della cinetica dei pericoli negli alimenti ed alla 
validazione dei processi produttivi, coinvolgendo, di volta in volta, le imprese alimentari e 
quelle di produzione primaria interessate. Tutto questo verrà perseguito attraverso 
l’effettuazione di indagini documentali, challenge tests, studi di shelf-life e verifiche 
analitiche. Saranno coinvolte in questa attività, sia in via diretta che indiretta, i Servizi 
Veterinari e i Servizi Medici di Igiene degli Alimenti e Nutrizione dei Dipartimenti di 
Prevenzione delle Aziende USL umbre, il Servizio Regionale di Prevenzione, Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare, gli Operatori  del settore alimentare, i consumatori.   
I dati prodotti, in un sistema di massima trasparenza, saranno fruibili nel portale Ars 
Alimentaria al fine di valorizzare le produzioni territoriali, offrire agli Operatori strumenti in 
grado di accrescere la qualità e salubrità delle proprie produzioni e, infine, consentire alle 
Autorità Competenti (Ministero della Salute – Regione Umbria – Aziende Unità Sanitarie 
Locali umbre), di garantire la qualità e la salubrità dei prodotti umbri nel contesto 
nazionale, europeo ed extraeuropeo.  
Con il Progetto integrato Ars Alimentaria e Sicurezza Alimentare, la Regione Umbria si 
prefigge di attivare una concreta e qualificante iniziativa di promozione dei prodotti tipici 
locali e di potenziare la Sicurezza alimentare mediante il raggiungimento dei seguenti 
obiettivi:  
� una più completa caratterizzazione delle caratteristiche dei prodotti e dei processi di 

trasformazione degli alimenti di origine animale con conseguente miglioramento 
dell’efficienza nelle attività di gestione e controllo lungo la filiera. In particolare, sarà 
posta particolare attenzione a quei processi che sembrano essere in grado di 
antagonizzare la flora microbica potenzialmente patogena. Questo a salvaguardia 
della tipicità e qualità dei prodotti stessi e, non meno importante, come ulteriore 
garanzia a tutela della salute del consumatore; 
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� una più efficace attività di controllo degli alimenti lungo tutta la filiera. Infatti, anche se 
non è possibile eliminare o prevenire in modo assoluto qualsiasi rischio per i 
consumatori, obiettivo delle Autorità Competenti e dei produttori deve essere quello di 
ridurre tali rischi a un livello accettabile attraverso l’adozione di specifiche attività di 
gestione e di controllo lungo la filiera;  

� la messa a disposizione ai cittadini umbri di informazioni costantemente aggiornate, 
non solo sulle caratteristiche dei prodotti locali, ma anche dell’esito dei controlli 
effettuati, anche al fine di incentivare il consumo di prodotti di filiera corta; 

A tale scopo si rende necessario promuovere il progetto anche attraverso la 
sensibilizzazione degli imprenditori di settore,  a partire da quelli della filiera del latte, 
attraverso le Associazioni di categoria, affinché aderiscano numerosi al progetto stesso. 
Il Servizio regionale Prevenzione, Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare, alla luce di 
quanto sopra, propone alla Giunta Regionale di: 
1) approvare il “Progetto integrato Ars Alimentaria e Sicurezza Alimentare nella Regione 

Umbria: Piano Integrato dei controlli 2011 – 2014”, allegato al presente atto, che ne 
diventa parte integrante e sostanziale; 

2) incaricare il Servizio Prevenzione, Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare della 
Direzione Regionale Salute, coesione sociale e società della conoscenza di 
sviluppare gli aspetti attuativi del Progetto di cui al precedente punto, con particolare 
rilievo alla comunicazione con il mondo produttivo di settore, in collaborazione con 
l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Umbria e delle Marche, al fine di 
promuoverne l’adesione da parte degli imprenditori umbri; 

3) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
 
 
 
Perugia, lì 24/07/2013 L'istruttore 

Isabella Cives 

 FIRMATO 

 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le 
determinazioni di competenza. 
 
Perugia, lì 24/07/2013 Il responsabile del procedimento 

 Isabella Cives 

 FIRMATO 
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PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile 
del procedimento; 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto e si dichiara che l’atto non 
comporta oneri a carico del Bilancio regionale; 
 
Perugia lì 24/07/2013 Il dirigente di Servizio 

 Mariadonata Giaimo 
 

FIRMATO 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 

DIREZIONE REGIONALE SALUTE, COESIONE SOCIALE E SOCIETA' DELLA CONOSCENZA 

 
OGGETTO: Progetto integrato Ars Alimentaria e Sicurezza Alimentare nella Regione Umbria:  

Piano Integrato dei controlli 2011 – 2014   

 

 
PARERE DEL DIRETTORE 

 
Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento 
approvato con Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
- riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
- verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla 

Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 
 
 
Perugia, lì 25/07/2013 IL DIRETTORE 
 EMILIO DUCA 

 FIRMATO 
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Giunta Regionale 

 
Assessorato regionale “Tutela della salute. Programmazione ed organizzazione sanitaria ivi 

compresa la gestione e valorizzazione del patrimonio sanitario. Sicurezza dei luoghi di 
lavoro. Sicurezza alimentare.” 

 
OGGETTO:  Progetto integrato Ars Alimentaria e Sicurezza Alimentare nella Regione Umbria:  

Piano Integrato dei controlli 2011 – 2014  

 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 

L’Assessore  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 
Perugia, lì 25/07/2013 Assessore Franco Tomassoni 

 FIRMATO 

 
 


